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Roma, 28 agosto 1945

Caro professore,

Ila casu editrice di Princeton University vorrebbe
stampare un altro Suo libro e m'ha incaricato di parlare
prima con Lel di questo progetto ed eventualmente di
tradurre il 1libro.

Credo che 1la cosa piu’ adatts al momento sarebbe
una raccolta del Suoi erticoli politici, che rassomigliano
molto alls raceolts asmericans del Federalist, composta
degli articoli scritti cento sessanta annl fa dal fonda-
tori della nostra repubblics in un periodo in cui noi“non
gapevamo che %ipo di governo volessimo.

Vorrel chiasmare questa Sua reccolta The Bridge e
vorrei anche che Iei serive un articolo speciale per guesto
1libro, se 1 Suol altri impesgni Glielo permettono. In ogni
modo La prego di avvisarmi quando sera’ di nuove a Rome
e potremo allora parlare delle possibilita’ di un tale li=-
bro. )

La traduzione del libro smrm’ fatta da un gruppo di
impiegati delle nostra ambasciatae sotto lsa mia direzione.
Hessuna delle persone con cul ho parlato di guesto progetio
vuole ricevere alcun compenso in denaro per le serate che
dedichera’ a questo lavoro. Tutti vogliono dare il loro
contributo a questo ponte di comprensione e solidariete’
fra 11 Suo ed il nostro paese.

Con i piu’® cordiali saluti,

fohn Clarke Adams
Iilemo
Profs Avve Plero Calamsndreil
Via dells Vite, 13
R oma.




